
      

Prospetto illustrativo sull’attività di  BdC  nel  settore primario 
 

Grazie al forte radicamento territoriale la Banca della Campania ha potuto intraprendere significative azioni 
di partenariato con gli enti istituzionali e l’imprenditoria locale,  finalizzata a sostenere l’economia del settore 
primario, rivolgendo una particolare attenzione al credito agrario, forestale e peschereccio. 
 La Banca della Campania, in tale contesto, ha intrapreso specifiche iniziative di assistenza creditizia per gli 
operatori del settore oltre che ad una mirata attività di consulenza. 

Gli interventi creditizi si sostanziano nella concessione di anticipazioni, fideiussioni ed in particolar modo, 
di finanziamenti collegati al miglior utilizzo delle agevolazioni rivenienti dai Fondi europei e riferiti a tutte le esigenze 
del mondo agricolo, delle foreste, della pesca e delle filiere agroalimentari oltre a  tutte le loro attività connesse e/o 
collaterali (es. agroenergia fotovoltaico ecc.).  
 
 Tutti i finanziamenti all’agricoltura, offerti dalla Banca della Campania si diversificano in base: 
 
1) alla durata :  
 
a) Finanziamenti a breve termine ( max 18 mesi) : 
legati all’operatività corrente, destinate all’acquisto di materie prime, scorte, merci  prevedono il rimborso entro 
l’anno e comprendono forme quali l’apertura di credito in c/c, lo sconto di effetti, di fatture ed altro; 
b) Finanziamenti a medio termine (18 - 60 mesi) :  
utilizzati prevalentemente per gli investimenti destinati a immobilizzazioni tecniche (acquisto impianti, macchinari, 
attrezzature, bestiame), consolidamento, ristrutturazione debiti INPS,  prevedono il rimborso entro due/cinque anni 
e comprendono i mutui chirografari e le cambiali agrarie; 
c) Finanziamenti a lungo termine ( > 60 mesi): 
a fronte di investimenti immobiliari (beni durevoli strumentali all’attività aziendale) prevedono il rimborso oltre i 
cinque anni e fanno riferimento prevalentemente ai mutui ipotecari /fondiari 
 
2) alla fonte delle agevolazioni:  
 
�  Comunitario: Protocollo d’intesa   PSR Campania 2007/2013;  
   Protocollo d’Intesa  POR Campania 2000/2006; 
   Anticipazioni PAC Politica Agricola Comunitaria; 
 
�  Nazionale       Legge 910/66 art.12 Fondo di Rotazione per la  Meccanizzazione in agricoltura; (sono 

disponibili presso il nostro istituto fondi pari ad € 3.446.296,00 da consumarsi entro il 2008); 
                   Legge  102/2004 Avversità Atmosferiche ex Legge 185/92; 
 
�  Regionale      Legge 42/82 art. 22 (macchine) art. 23 (bestiame) art. 43 (acquisto terreni) trattasi di 

operazioni residuali; 
 
in più ritroviamo finanziamenti… 
 
d) Convenzionati  nati dall’ accordo tra la Banca  e i Venditori dei beni,  disponibili a particolari condizioni;   
 
e) Ordinari a condizioni d’istituto e destinati ad acquisire capitali iniziali per soddisfare tutte le esigenze dell’azienda 
agricola spese per la conduzione, la dotazione, miglioramento, anticipo contributi ecc.   
 
con la possibilità per ciascuna tipologia di finanziamento di avvalersi: 
 

� della garanzia indiretta e diretta da parte di ISMEA/SGFA (fideiussioni cogaranzia  e controgaranzia); 
� di tutelarsi con apposite polizze assicurative opportunamente predisposte dalla  compagnia 

convenzionata FATA ASSICURAZIONI.  
 
Inoltre la Banca della Campania Spa ha aderito al progetto Patti Chiari – Coldiretti che ha visto la  sua 
partecipazione quale “Esperto di Credito e Finanza” al  “Progetto Rigener@,”  
 
 


